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Il Preside 
 

CSM 29 del 12-03-2022- Libro Camilla che odiava la politica - classi seconde 
Circolare Scolastica Medie n° 29 

Bologna, 12 Marzo 2022 
 
Alla cortese attenzione di: Docenti, Genitori e Allievi 
classi: 2^ A, 2^ B,  2^C, 2^D, 2^E  
 

Acquisto del libro: “Camilla che odiava la politica” 
Educazione civica 

 

Cari Docenti, Gentili Famiglie, 

nei prossimi giorni verrà proposto agli studenti la lettura del seguente libro:  

Luigi Garlando, Camilla che odiava la politica, BUR  

Tale volume ci permetterà di iniziare un percorso di Educazione civica riguardante i 
temi della cittadinanza attiva, della partecipazione, del bene comune e in generale 
dell’approccio consapevole al tema della politica e del ruolo fondamentale che essa 
ricopre nella vita civile.  

Il percorso prevede la lettura critica del testo, che sarà svolta in parte in classe e in 
parte in modo autonomo. 

 

 

Chiediamo alle famiglie di procurare il suddetto testo; ci sono diverse possibilità: 

o La famiglia può acquistare autonomamente il libro in versione cartacea in libreria o tramite 
internet  

o La famiglia può acquistare autonomamente il libro in versione ebook tramite internet; i 
ragazzi potranno portare a scuola il lettore elettronico (Kindle, Kobo o simili in modalità offline) 
quando le insegnanti lo richiederanno. 

o La famiglia può reperire il libro in una qualsiasi biblioteca pubblica 
Esistono numerose ristampe: vanno tutte bene allo stesso modo. 
Segnaliamo infine che il testo è anche presente sui principali siti di e-commerce in formato audio. 
Affinché i ragazzi possano seguire pienamente il percorso didattico il libro dovrà essere in possesso dei ragazzi 
entro venerdì 24 Marzo 2022. 

L’iniziativa è organizzata dalla prof.ssa Giorgia Rosi, in collaborazione con le insegnanti di Italiano di ciascuna 
classe seconda. 
 
 

Cordialmente, 
don Giovanni Sala 

e gli insegnanti di Italiano 
                                           


